[image: ]
La presente dichiarazione deve essere compilata in formato digitale, utilizzando il modulo fornito dalla Regione



BANDO PER LA PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE 
DI INFRASTRUTTURE VERDI E BLU IN AREE URBANE E PERIURBANE
D.G.R. n.1243/2023 PR FESR 2021-2027 AZIONE 2.7.1




[bookmark: _heading=h.30j0zll]Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________ nato/a  a __________________________ in data ________________ in qualità di legale rappresentante dell’Ente ________________________________________________________ Indirizzo sede legale ______________________________________________ C.a.p. ___________ Comune _________________________________________________________________  Provincia  ___  in relazione alla rendicontazione delle spese relative al saldo del progetto prot. PG/202 /____________ dal titolo “__________________________________________________________________________” avente CUP ______________________ finanziato ai sensi del Bando approvato con D.G.R. n.1243/2023 in relazione al paragrafo 10.4, con riferimento agli obiettivi ambientali individuati: economia circolare compresa la prevenzione e il riciclo dei rifiuti, protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi;
consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445,
DICHIARA
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445

· in relazione all’Obiettivo 4 – “Economia circolare e produzione dei rifiuti”, la variazione attesa della produzione annua di rifiuti per effetto del progetto realizzato, specificandone tipologia, quantitativi e destinazione finale attraverso la compilazione della relativa tabella in formato excel OBBLIGATORIA PER TUTTI I BENEFICIARI, che costituisce parte integrante della presente dichiarazione.
· in relazione all’Obiettivo 6 – “Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi”, l’interferenza a seguito della realizzazione del progetto sulla componente ambientale in esame attraverso la compilazione della relativa tabella in formato excel che costituisce parte integrante della presente dichiarazione (compilare i campi solo se pertinenti al progetto);

[bookmark: _heading=h.hwf1wmoubx65]Al fine di comprovare quanto dichiarato in sede di presentazione della domanda in relazione al principio DNSH e sulla base del progetto effettivamente realizzato e rendicontato, il/la sottoscritto/a
Il/La Sottoscritto/a, 

DICHIARA INOLTRE CHE[footnoteRef:1]: [1:   Istruzioni relative alla compilazione della dichiarazione:
Deve essere compilata obbligatoriamente almeno una delle opzioni tra la 1.0 e 2.0 e/o la 3.0, la 4.0, la 5.0, la 6.0 per ogni spesa pertinente al progetto. Se si compila l’opzione 7.0 deve essere allegata una relazione DNSH utilizzando il modello fornito dalla Regione.] 


	☐ 1.0 il progetto prevede SPESE ESCLUSE EX-ANTE SENZA CONDIZIONE, rientranti in una o più delle seguenti categorie (nel caso sia flaggata tale opzione si scelga uno o più dei casi sottostanti):
progettazione;
direzione Lavori e consulenze tecniche; 
rilievi e indagini;
coordinamento sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione;
collaudo;
costi per il personale;
spese per acquisizione di aree mediante procedure di esproprio;
spese per la realizzazione di sistemi di monitoraggio dell’efficacia degli interventi ai fini della riduzione dell’impatto delle pressioni ambientali e climatiche;
oneri di sicurezza
per le quali, ai sensi del paragrafo 10.4 del bando, il beneficiario non è tenuto a produrre alcuna ulteriore documentazione.




	☐ 2.0 il progetto comprende spese per la realizzazione di interventi di VERDE E FORESTAZIONE URBANA, inclusa la riqualificazione di spazi verdi e infrastrutture verdi integrate agli edifici, per le quali si dichiara: (nel caso sia flaggata tale opzione si scelga uno dei casi sottostanti, compilando obbligatoriamente anche la sezione seguente a “contemporaneamente a”, ed allegare l’evidenza documentale):
possesso di Sistemi di Gestione Ambientale (ISO 14001, Emas) da parte di impresa esecutrice/affidatario dei suddetti lavori;
che l’attività è stata svolta in conformità ai Criteri ambientali minimi pertinenti all’affidamento e/o alle forniture (es. CAM Verde pubblico - D.M. 10 marzo 2020, CAM Edilizia - D.M. 23 giugno 2022 e s.m.i.) con particolare riferimento, in coerenza con il piano di manutenzione, all’utilizzo di specie autoctone e all’assenza di specie invasive, e alla fornitura di materiale organico certificato (es.ammendanti conformi al D.Lgs. 75/2010 e dotati di Marchio di qualità CIC o Ecolabel) per il ripristino della fertilità del suolo e la filtrazione naturale delle acque.(si richiede di allegare per OGNI intervento relazione di conformità ai CAM/ documentazione tecnica).
contemporaneamente a (obbligatorie tutte quattro le scelte):
localizzazione dell’intervento al di fuori di aree sensibili alla biodiversità, tra cui la rete di siti Natura 2000, i siti Patrimonio dell'umanità dell'UNESCO e i parchi (allegare per OGNI intervento documentazione tecnica post intervento);
localizzazione dell’intervento al di fuori di aree vincolate del D.lgs. 42/2004 (allegare per OGNI intervento documentazione tecnica post intervento);
localizzazione dell’intervento al di fuori di aree con pericolosità idraulica e/o idrogeologica medio-alta (allegare per OGNI intervento documentazione tecnica post intervento).
Note per la compilazione del box: Se si ricadesse in aree sensibili per la biodiversità O in aree con pericolosità idraulica e/o idrogeologica medio-alta O aree di interesse artistico/storico/paesaggistico (vincolati ai sensi del D.Lgs 42/2004 e s.m.i.) occorre fare la Relazione DNSH finale.



	☐ 3.0 il progetto comprende spese per interventi di DESEALING-DEPAVING e realizzazione di SPAZI PERMEABILI, inclusi arredi urbani e micro-aree verdi (giardini rocciosi, pocket gardens e riqualificazione di corti interne) (nel caso sia flaggata tale opzione si scelga uno dei casi sottostanti, compilando obbligatoriamente anche la sezione seguente a “contemporaneamente a”, ed allegare l’evidenza documentale):
possesso di Sistemi di Gestione Ambientale (ISO 14001, Emas) da parte di impresa esecutrice/affidatario dei suddetti lavori;
che l’attività è stata svolta in conformità ai Criteri ambientali minimi pertinenti all’affidamento/fornitura (es. CAM Verde pubblico - D.M. 10 marzo 2020, CAM Edilizia - D.M. 23 giugno 2022 e s.m.i.) (allegare per OGNI intervento relazione di conformità ai CAM/ documentazione tecnica) con particolare riferimento a: 
gestione rifiuti: in termini di avvio a recupero/riciclo dei rifiuti da costruzione e demolizione (minimo 70% in peso); 
sostenibilità dei materiali: per utilizzo di arredi con materiali certificati (es. certificazione FSC/PEFC per il legno, plastica riciclata certificata “Plastica Seconda Vita”). Inoltre è richiesto l’utilizzo di pavimentazioni con idoneo indice di riflettanza solare per il contrasto all'isola di calore e con idoneo grado di permeabilità per il ripristino del ciclo idrico; 
biodiversità: in relazione all”’utilizzo, in coerenza con il piano di manutenzione, di specie autoctone e all’assenza di specie invasive e alla fornitura di materiale organico certificato (es.ammendanti conformi al D.Lgs. 75/2010 e dotati di Marchio di qualità CIC o Ecolabel) per il ripristino della fertilità del suolo e la filtrazione naturale delle acque.
contemporaneamente a (obbligatorie tutte quattro le scelte):
localizzazione dell’intervento al di fuori di aree sensibili alla biodiversità, tra cui la rete di siti Natura 2000, i siti Patrimonio dell'umanità dell'UNESCO e i parchi (allegare per OGNI intervento documentazione tecnica post intervento);
localizzazione dell’intervento al di fuori di aree vincolate del D.lgs. 42/2004 (allegare per OGNI intervento documentazione tecnica post intervento);
localizzazione dell’intervento al di fuori di aree con pericolosità idraulica e/o idrogeologica medio-alta (allegare per OGNI intervento documentazione tecnica post intervento).
Note per la compilazione del box: Se si ricadesse in aree sensibili per la biodiversità O in aree con pericolosità idraulica e/o idrogeologica medio-alta O aree di interesse artistico/storico/paesaggistico (vincolati ai sensi del D.Lgs 42/2004 e s.m.i.) occorre fare la Relazione DNSH finale.




	☐ 4.0 il progetto comprende spese per la FORNITURA, INSTALLAZIONE, per SISTEMI DI RACCOLTA, GESTIONE E VALORIZZAZIONE DELLE ACQUE E RIPRISTINO DEI CICLI IDRICI NATURALI e tutti gli interventi propedeutici strettamente necessari alla realizzazione dell’intervento, per le quali si dichiara: (nel caso sia flaggata tale opzione si scelga uno dei casi sottostanti, compilando obbligatoriamente anche la sezione seguente a “contemporaneamente a”, ed allegare l’evidenza documentale):
· possesso di Sistemi di Gestione Ambientale (ISO 14001, Emas) da parte di impresa esecutrice/affidatario dei suddetti lavori;
· che l’attività è stata svolta in conformità ai CAM Edilizia - D.M. 23 giugno 2022 e s.m.i. (allegare per OGNI intervento relazione di conformità ai CAM/ documentazione tecnica) con particolare riferimento a:
a) sostenibilità materiali: in termini di utilizzo di materiali e componenti/apparecchiature elettriche ed elettroniche (es. pompe di sollevamento, sensori), in possesso di certificazioni ambientali di prodotto o di etichette energetiche/ambientali (es. EPD, Ecolabel, Energy star) per assicurare un basso consumo energetico durante la fase operativa e l'assenza di sostanze pericolose (conformità REACH/RoHS), 
b) biodiversità:in relazione all’utilizzo, in coerenza con il piano di manutenzione, di specie autoctone e all’assenza di specie invasive e alla fornitura di materiale organico certificato (es.ammendanti conformi al D.Lgs. 75/2010 e dotati di Marchio di qualità CIC o Ecolabel) per il supporto agli strati drenanti e filtranti per la gestione delle acque.
contemporaneamente a (obbligatorie tutte e quattro le scelte):
· localizzazione dell’intervento al di fuori di aree sensibili alla biodiversità, tra cui la rete di siti Natura 2000, i siti Patrimonio dell'umanità dell'UNESCO e i parchi (allegare per OGNI intervento documentazione tecnica post intervento);
· localizzazione dell’intervento al di fuori di aree vincolate del D.lgs. 42/2004 (allegare per OGNI intervento documentazione tecnica post intervento);
· localizzazione dell’intervento al di fuori di aree con pericolosità idraulica e/o idrogeologica medio-alta (allegare per OGNI intervento documentazione tecnica post intervento);
· aumento di consumo di suolo inferiore a 5% della superficie di progetto.
Note per la compilazione del box: Se si ricadesse in aree sensibili per la biodiversità O in aree con pericolosità idraulica e/o idrogeologica medio-alta O aree di interesse artistico/storico/paesaggistico (vincolati ai sensi del D.Lgs 42/2004 e s.m.i.) O aumento di consumo di suolo superiore a 5% della superficie di progetto occorre fare la Relazione DNSH finale.




	☐ 5.0 il progetto comprende spese per la realizzazione di PISTE CICLOPEDONALI (compresi eventuali sistemi di illuminazione/ricarica e tutti gli interventi propedeutici strettamente necessari alla realizzazione dell’intervento), per le quali si dichiara: (nel caso sia flaggata tale opzione si scelga uno dei casi sottostanti, compilando obbligatoriamente anche la sezione seguente a “contemporaneamente a”, ed allegare l’evidenza documentale):
· possesso di Sistemi di Gestione Ambientale (ISO 14001, Emas) da parte di impresa esecutrice/affidatario dei suddetti lavori;
· che l’attività è stata svolta in conformità ai CAM Edilizia - D.M. 23 giugno 2022 e s.m.i. (allegare per OGNI intervento relazione di conformità ai CAM/ documentazione tecnica) con particolare riferimento a :
a) gestione rifiuti: in relazione all’avvio a recupero/riciclo di almeno 70% in peso dei rifiuti da costruzione e demolizione, nonché per i RAEE all’iscrizione ad un registro nazionale per la gestione delle AEE di almeno un soggetto nell’ambito della filiera o alla pianificazione delle modalità per la gestione del fine vita (accordi, contratti etc.);
b) sostenibilità dei materiali: per l’installazione di segnaletica e arredi (rastrelliere) realizzati con materiali certificati e riciclati (es. acciaio riciclato, legno FSC, “plastica seconda vita”) e all’eventuale impiego di sistemi di illuminazione e/o ricarica in possesso di certificazione/etichettatura energetica/ambientale (es. EPD, Ecolabel, Energy star) per assicurare un basso consumo energetico e l'assenza di sostanze pericolose (conformità REACH/RoHS). Inoltre è richiesto l’utilizzo di pavimentazioni con idoneo indice di riflettanza termica per il comfort climatico dei percorsi e drenante/ad alta permeabilità per assicurare l'efficacia gestione delle acque meteoriche;
c) biodiversità: in relazione all’utilizzo di sorgenti con temperatura di colore calda e sistemi di illuminazione e con flusso verso l’alto, nonché all’impiego esclusivo di specie autoctone coerenti con il contesto fitoclimatico, nel rispetto del divieto di specie invasive, qualora le attività di scavo per la posa dei sottoservizi e delle infrastrutture tecnologiche (plinti e basamenti) comportino la rimozione di porzioni di vegetazione esistente. 
contemporaneamente a (obbligatorie tutte e quattro le scelte):
· localizzazione dell’intervento al di fuori di aree sensibili alla biodiversità, tra cui la rete di siti Natura 2000, i siti Patrimonio dell'umanità dell'UNESCO e i parchi (allegare per OGNI intervento documentazione tecnica post intervento);
· localizzazione dell’intervento al di fuori di aree vincolate del D.lgs. 42/2004 (allegare per OGNI intervento documentazione tecnica post intervento);
· localizzazione dell’intervento al di fuori di aree con pericolosità idraulica e/o idrogeologica medio-alta (allegare per OGNI intervento documentazione tecnica post intervento).
· aumento di consumo di suolo inferiore a 25 mq.
Note per la compilazione del box: Se si ricadesse in aree sensibili per la biodiversità O in aree con pericolosità idraulica e/o idrogeologica medio-alta O aree di interesse artistico/storico/paesaggistico (vincolati ai sensi del D.Lgs 42/2004 e s.m.i.) O aumento di consumo di suolo superiore a 25 mq, occorre fare la Relazione DNSH finale.




	☐ 5.0 il progetto comprende spese per FORNITURA, INSTALLAZIONE E MESSA IN OPERA DI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE e STAZIONI DI RICARICA ELETTRICA, comprese eventuali opere edili, e si dichiari (nel caso sia flaggata tale opzione si scelga uno dei casi sottostanti ed allegare l’evidenza documentale):
· possesso di Sistemi di Gestione Ambientale (ISO 14001, Emas) da parte di impresa esecutrice/affidatario dei suddetti lavori;
· che l’attività è stata svolta in conformità ai Criteri ambientali minimi pertinenti all’affidamento e/o fornitura (es. CAM Illuminazione pubblica - D.M. 27 settembre 2017, CAM Edilizia - D.M. 23 giugno 2022 e s.m.i.) (allegare per OGNI intervento relazione di conformità ai CAM/ documentazione tecnica) con particolare riferimento a:
a) sostenibilità materiali: in relazione all’utilizzo di componenti/apparecchiature elettriche ed elettroniche (es. lampade, stazioni di ricarica), in possesso di certificazioni ambientali di prodotto o di etichette energetiche/ambientali (es. EPD, Ecolabel, Energy star) per assicurare un basso consumo energetico e l'assenza di sostanze pericolose (conformità REACH/RoHS);
b) gestione rifiuti: in relazione all’iscrizione ad un registro nazionale per la gestione delle AEE di almeno un soggetto nell’ambito della filiera o alla pianificazione delle modalità per la gestione del fine vita (accordi, contratti etc.).
c) biodiversità: in relazione all’utilizzo di sorgenti con temperatura di colore calda e sistemi di illuminazione e con flusso verso l’alto, nonché all’impiego esclusivo di specie autoctone coerenti con il contesto fitoclimatico, nel rispetto del divieto di specie invasive, qualora le attività di scavo per la posa dei sottoservizi e delle infrastrutture tecnologiche (plinti e basamenti) comportino la rimozione di porzioni di vegetazione esistente. 
contemporaneamente a (obbligatorie tutte e quattro le scelte):
· localizzazione dell’intervento al di fuori di aree sensibili alla biodiversità, tra cui la rete di siti Natura 2000, i siti Patrimonio dell'umanità dell'UNESCO e i parchi (allegare per OGNI intervento documentazione tecnica post intervento);
· localizzazione dell’intervento al di fuori di aree vincolate del D.lgs. 42/2004 (allegare per OGNI intervento documentazione tecnica post intervento);
· localizzazione dell’intervento al di fuori di aree con pericolosità idraulica e/o idrogeologica medio-alta (allegare per OGNI intervento documentazione tecnica post intervento).
· aumento di consumo di suolo inferiore a 25 mq.

Note per la compilazione del box: Se si ricadesse in aree sensibili per la biodiversità O in aree con pericolosità idraulica e/o idrogeologica medio-alta O aree di interesse artistico/storico/paesaggistico (vincolati ai sensi del D.Lgs 42/2004 e s.m.i.) O in caso di consumo di suolo con nuove aree impermeabilizzate superiori ai 25 mq della superficie utilizzata, occorre fare la Relazione DNSH finale (e non selezionare il punto in esame).





	☐ 7.0 di aver ritenuto erroneamente applicabili, in fase di presentazione della domanda per alcune o tutte le tipologie di spese ammissibili, le clausole di esclusione ex ante previste dal bando al Par. 10.4 ai fini del rispetto del principio DNSH, ma di non poter dimostrare tale assolvimento in fase rendicontazione. Pertanto, si allega alla presente una “RELAZIONE DNSH[footnoteRef:2]”, nella quale,  [2:  Per la compilazione della RELAZIONE DNSH seguire il template riportato nella modulistica del bando con le relative istruzioni.] 

· in relazione all’obiettivo di economia circolare, fornisce evidenza di come sono stati gestiti i rifiuti e i materiali movimentati.
· in relazione alla protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi illustra le strategie messe in atto durante la realizzazione dell'intervento e per tutto il suo ciclo di vita per la tutela di questa componente considerando le forme biotiche ed abiotiche evidenziando l’utilizzo di prodotti certificati, allegando eventuale studio di incidenza ambientale presentato, qualora gli interventi abbiano interessato siti Rete Natura 2000.

ELENCO spese relative agli interventi per cui si allega relazione DNSH:
1.	__________________________________________
2.	__________________________________________
3.	__________________________________________






DATA					FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE

___________________				_________________________________________
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